
…Ebbene sì…è il momento di scrivere l’ultimo dei nostri post. Una sensazione dolce-
amara ci pervade. Dolce e amara come quella nostalgia che si prova per le belle 
esperienze che si stanno concludendo. Abbiamo lavorato tanto, a volte abbiamo 
pensato che l’impegno richiesto fosse eccessivo per noi che dovevamo comunque 
studiare, non lasciando indietro i compiti di scuola, ma poi ci siamo anche divertiti tra 
una “pillola” e l’altra, ci siamo conosciuti meglio noi ragazzi e noi con i professori, 
abbiamo…come dire…intrapreso relazioni. Sicuramente abbiamo imparato.Ð
L’ avventura è iniziata quando nelle nostre due classi sono entrate le proff. che, quasi 
contemporaneamente, ci hanno detto che la nostra scuola era stata selezionata…bla 
bla bla…che si trattava di …bla bla bla…insomma ci hanno spiegato. Qualcuno era 
titubante, aveva ben compreso che non si trattava di una passeggiata. Altri, più fiduciosi 
hanno detto: “è bello! Si può fare!” Poi è venuta perfino la nostra preside per motivarci, 
per dirci che “è un progetto importante e voi siete fortunati”. E così, eccoci qua!Ð
...per iniziare a raccontareÐ
Ð
…per iniziare a raccontareÐ
Ð
Abbiamo PROGETTATO il nostro lavoro elaborando il canvas per definire le domande 
della ricerca e le sue fasi. Tra i capricci di chi non era contento di fare lo scout e una 
risata di chi lo prendeva in giro, abbiamo individuato i ruoli e composto il team.Ð
Nella seconda lezione abbiamo APPROFONDITO il contesto istituzionale in riferimento 
al progetto “Acropolis” e abbiamo conosciuto gli esperti di “Yes Europe”, l’associazione 
amica di ASOC che ci ha supportato con convinzione. All’inizio eravamo un po’ in 
soggezione, abbiamo davvero capito che la cosa era seria ma ora la dott.ssa Milanini, 
sempre professionale e competente, si fa chiamare Antonella e ci ha permesso di darle 
del tu. E Bruno, una bomba sempre sfavillante, creativo, ci ha dato idee che qualche 
volta non abbiamo potuto realizzare a causa dei tempi strettissimi.Ð
Alla terza lezione, ANALIZZARE, le difficoltà sono state tante, mancavano i dati o non 
riuscivamo a trovarli. Si lavorava! Ma si rideva anche, ci si divertiva, nasceva un bel 
rapporto con i grandi…ci aiutavano e credevano in noi…iniziavano a fidarsi! Ahi noi…! 
abbiamo creato un gruppo whattsApp e i proff. ormai quasi amici…. da quel momento 
non ci hanno mollato un attimo… neanche di domenica…o la mattina presto per 
ricordarci le cose da fare.Ð
...con noi anche gli esperti di ASOCÐ
Ð
…con noi anche gli esperti di ASOCÐ
Ð
Nella fase dell’ESPLORAZIONE, che ci ha visti trasformati in giornalisti e cameraman 
per acquisire, attraverso interviste, informazioni specifiche sul progetto “Acropolis”, ci 
siamo divertiti tantissimo. In effetti, ripensando all’ansia, forse all’inizio è stata dura! Ma 
poi è andata bene…almeno secondo noi…e ricordiamo solo le risate, il pulmino guidato 
un po’ maldestramente da Fernando, le gaffes… la serietà del nostro operatore, 
inflessibile quando la ripresa non funzionava.Ð
Il nostro ASOC WALL tra la genteÐ
Ð
Il nostro ASOC WALL tra la genteÐ



Ð
Ormai, giunti alla quinta lezione, tutti si muovono più agevolmente all’interno del proprio 
gruppo. I proff. ci dicono che siamo bravi, che siamo “orientati al compito”… Siamo 
come gli atleti che corrono gli ultimi metri: la fatica si fa sentire, sembra che il traguardo 
si allontani sempre più invece di avvicinarsi. Ma l’adrenalina, la voglia di vincere ci fa 
correre più forte. Il traguardo è vicino, sempre più vicino… siamo concentrati. Ce la 
faremo.Ð
Abbiamo RACCONTATO la nostra ricerca attraverso un Tg molto speciale (clicca qui) e 
l’organizzazione di un evento conclusivo strutturato in due momenti: una conferenza più 
istituzionale e un altro momento che ci è piaciuto molto. Abbiamo infatti diffuso i risultati 
del nostro lavoro nel giorno del mercato, allestendo un Gazebo nel quale abbiamo 
portato il nostro ASOC wall per spiegare alla gente le tappe del percorso, diffuso il 
vademecum del perfetto monithoner. Le locandine dell’evento istituzionale, 
circondavano la nostra postazione e la gente, tanta, incuriosita, si è avvicinata ci ha 
ascoltato e incoraggiato. E poi……..all’insegna della innovazione….la bomba finale: 
diretta con Periscope. La nostra fantasia, ormai senza limiti ci ha portato ad elaborare 
anche un back stage del nostro percorso, (inserito nel formulario) nel quale abbiamo 
voluto comunicarvi le nostre emozioni, gli sguardi increduli e a volte titubanti, ma 
soprattutto  il nostro entusiasmo.Ð
Mostrare il nostro vademecumÐ
Ð
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Ð
Ora non vi diremo cosa abbiamo imparato: ce lo chiedete nel formulario e non ci 
ripeteremo. Vi diciamo cosa ci è piaciuto e cosa non ci è piaciuto: ci è piaciuto lo sforzo 
creativo che abbiamo messo in tutti i prodotti multimediali, l’uso dei software ci ha 
appassionato, come al solito. Ci è piaciuto imparare cose nuove, che normalmente a 
scuola non si trattano. Ci è piaciuto lavorare in gruppo e stare insieme. Ci è piaciuto lo 
spirito di collaborazione che ha unito tutti, professori e alunni. Ci è piaciuta anche la 
competizione, impegnarsi per vincere…speriamo…Ð
Non ci è piaciuta la fatica, la corsa contro il tempo e le difficoltà incontrate durante la 
nostra ricerca. Ma facevano parte del gioco. Soprattutto non ci è piaciuto constatare 
che il progetto “Acropolis”, adesso anche un po’ nostro, non è ancora  realizzato.Ð
La storia della nostra ricerca continua…ma il prosieguo non ve lo possiamo raccontare.Ð
Uno per tutti...tutti per uno...tutti Acropolis E-TeamÐ
Ð
Uno per tutti…tutti per uno…tutti Acropolis E-TeamÐ
Ð
Ci sentiamo invece, alla fine di questo percorso nuovo ed interessante, di ringraziare: la 
preside che, sempre pronta a raccogliere nuove sfide, ci ha spronato a partecipare, i 
professori, ora quasi amici, che ci hanno “stressato” durante tutto il percorso, ma ora 
sono orgogliosi del nostro lavoro; Antonella e Bruno (Yes Europe) che, con la loro 
presenza discreta ma costante, ci hanno istradato e consigliato; il Team ASOC che 
abbiamo sentito sempre vicino e pronto a risolvere ogni problema.


